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LA MEMORIA
DEL SOCCORSO

Il 2 agosto di ogni anno, Bologna 
commemora un evento che ha 
profondamente segnato la storia della 
Città e dell’Italia intera:
la strage alla stazione centrale

In ricordo di questa immane tragedia e della 
impressionante catena umana di soccorritori 
accorsi alla stazione, il Collegio IPASVI di Bologna, 
in collaborazione con l’Azienda USL di Bologna, 
ha sostenuto il recupero delle fotografie di quei 
momenti, allestendo una mostra chiamata
“La Memoria del Soccorso”

Il 2 agosto 1980, alle ore 10,25, una bomba esplose nella sala 
d’aspetto di seconda classe della stazione di Bologna. Lo 
scoppio, violentissimo, provocò il crollo delle sale d’aspetto, 
di alcuni uffici e di circa 30 metri di pensilina. L’esplosione 
investì anche il treno Ancona-Chiasso in sosta al primo bi-
nario.  
L’impressionante esplosione prodotta da una miscela di tri-
tolo tranciò i destini di persone provenienti da 50 città diver-
se italiane e straniere: 85 morti e 200 feriti. La violenza colpì 
alla cieca cancellando a casaccio vite, sogni, speranze.
Alle 17,30, il presidente della Repubblica Sandro Pertini ar-
rivò in elicottero all’aeroporto di Borgo Panigale e si preci-
pitò all’ospedale Maggiore dove era stata allestita una delle 
tre camere mortuarie. Incontrando i giornalisti non nascose 

Le foto della strage: la città si trasforma in una gigantesca macchina di soccorso
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UNA TOCCANTE RISPOSTA 
UMANA SOCIALE E SANITARIA  

CONTRAPPOSTA ALLA TRAGEDIA  
AL LUTTO ED AL DOLORE

lo sgomento: “Signori, non ho parole” disse, ”Siamo di fronte 
all’impresa più criminale che sia avvenuta in Italia”.
(www.stragi.it). 
La città si trasformò in una gigantesca macchina di soccorso 
e assistenza per le vittime, i sopravvissuti e i loro parenti. 
In ricordo di questa immane tragedia e della impressio-
nante catena umana di soccorritori e di volontari accorsi 
alla stazione, il Collegio IPASVI di Bologna, in collabora-
zione con l’Azienda USL di Bologna, ha sostenuto il re-

“Signori, non ho parole,
siamo di fronte all’impresa più 
criminale che sia avvenuta in Italia”
Sandro Pertini, Presidente della Repubblica 

corsi del 2 agosto 1980, sia l’attualità del Servizio 118, nato 
a Bologna proprio in seguito a quella tragica esperienza e 
diventato nel tempo un modello organizzativo dei soccorsi, 
adottato a livello nazionale.  
La mostra, allestita nel mese di luglio all’interno dell’Ospe-
dale Bellaria e durante il mese di agosto all’interno di Ma-
nica Lunga di Palazzo D’Accursio, proseguirà in altri luoghi 
cittadini a sostegno della memoria di questo tragico avve-
nimento.

cupero delle fotografie che proprio in quelle ore i foto-
grafi Paolo Ferrari e Paolo Righi hanno coraggiosamente 
scattato a testimonianza di una toccante risposta umana, 
sociale e sanitaria, contrapposta alla tragedia, al lutto ed 
al dolore. 
Questi scatti, che compongono la mostra fotografica “La 
memoria del soccorso” organizzata dal Collegio IPASVI di Bo-
logna, in collaborazione con l’Associazione 2 agosto 1980 e 
l’Associazione Piantiamolamemoria, testimoniano sia i soc-

La mostra “La Memoria del Soccorso” presso 
Palazzo D’Accursio di Bologna.
Alle foto dei soccorsi sono affiancati i disegni 
delle classi 5a A e 5a B della Scuola Primaria 
“Villa Torchi” di Bologna, premiati dal 
Presidente della Repubblica.

Altre fotografie dei drammatici 
momenti dopo la strage


